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Serve trasparenza, non sui cittadini ma
sui media, politici e magnati!

Fatti mondiali al vaglio
del popolo

V&CV

VOCI CONTRO VOCI

È ora che non solo noi svizze-
ri riconosciamo quello che va
storto da noi. Si riconosca a
livello mondiale che è tutto
sottosopra, infatti i nostri
giornalisti distruggono le in-
formazioni, i nostri insegnan-
ti e professori la formazione,
i nostri scienziati distruggo-
no il nostro sapere antico; i
medici e le industrie farma-
ceutiche danneggiano viepiù
la sanità e la vita; le banche i
nostri risparmi, la valuta e la
sicurezza; i nostri parroci e
predicatori rovinano la fede e
ogni religione; la nostra giu-
stizia distrugge leggi e diritti
giovevoli, la nostra polizia la
libertà, i nostri politici di-
struggono la patria e la nazio-
ne. Ma... questa è davvero
gente “nostra”? Giammai!
Altrimenti si occuperebbero
di noi. Qui però ci sono al-
l’opera forze estranee! Forze
internazionalistiche che vor-
rebbero sottomettere strategi-
camente tutte le nazioni, re-
ligioni, culture ed economie.
La loro forza motrice è l’avi-
dità di denaro, dominio e
potere. Ma i veri svizzeri di-
cono basta! Siamo “i galli
invincibili nell’impero roma-
no”! Popoli, alzatevi anche
voi e diventate luce!

Ivo Sasek

L’inghippo
dell’accordo quadro
Retrospettiva: Sebbene il 6
dicembre 1992 il 78,7% del
popolo svizzero avesse respin-
to con veemenza un trattato con
lo SEE/UE, il consiglio federa-
le si fissa ricalcitrante per con-
servare saldamente la domanda
di adesione fatta a Bruxelles.
Fino ad oggi ha sviluppato abili
strategie per sottomettere sur-
rettiziamente la Svizzera al-
l’Unione Europea, anche se un
sondaggio del Politecnico mo-
stra che l’84% degli svizzeri
sono riluttanti ad un adesione
all’UE.
Così, dal momento che l’ade-
sione all’Unione Europea trami-
te una votazione popolare non
ha alcuna possibilità, i Consigli-
eri federali (alleati dell’UE) ma-
novrano la Svizzera nell’UE a
piccoli passi. All’insaputa della
popolazione, la Svizzera dov-
rebbe adottare automaticamen-
te gran parte delle leggi del-
l’UE. In che modo? Con gli
accordi “bilaterali”, il che signi-
fica accordi reciprochi.

Il contratto
d’assoggettamento
Il 21 dicembre 2012, l’allora
presidente della Commissione
europea José Manuel Barroso
comunicò alla Svizzera che da
quel momento in poi ulteriori
accordi reciproci tra Bruxelles

e Berna sarebbero stati possibi-
li solo come parte di una “in-
tegrazione istituzionale” della
Svizzera nelle strutture dell’UE.
Poco dopo il Consiglio federale
suggerì alla Commissione euro-
pea di regolamentare il legame
istituzionale in un accordo
quadro che sarebbe vincolante
per tutti gli accordi bilaterali tra
Berna e Bruxelles. Ma che cosa
è un accordo quadro? È una
tipica costruzione europea.
L’Unione Europea conosce  at-
ti giuridici gradualistici:
Oltre al diritto europeo, che
vale come atto legislativo  (Car-
ta dell’UE, art. 32), ci sono
almeno tre  tattiche non vinco-
lanti delle fondamenta legislati-
ve, che preparano la strada per
la “Terra promessa del paese
dell’UE”. Questi sono:
1. Atti giuridici non vincolan-
ti: Questi atti senza impegno
non sono altro che disastrosi
esperimenti, in linea con Jean-
Claude Juncker, l’attuale presi-
dente di turno dell’UE, che ha
ammesso impunemente le tatti-
che fraudolente del UE già nel
1999. Citazione:

“

(Spiegel
52/1999)
2. Raccomandazioni e  pareri
su decisioni e regolamenti (atti
non legislativi). Sono solo espe-
rimenti d’altro colore. Incar-
nano perfettamente la tattica a
piccoli passi dell’UE.
3. La legge quadro (eccola):
significa obiettivo  a
metodo libero. Un politico tro-
iano  quindi!  Un subdolo ingan-
no  del popolo, un atto di sfida
e di disubbidienza sfrenata da
parte dei nostri rappresentanti
eletti nei confronti del popolo!

»Non-Paper« –
una violazione troiana
della costituzione!
Il 1 maggio 2013 dopo le tratta-
tive a livello diplomatico sono
stati fissati in un cosiddetto

“Non-Paper” i tre pilastri dell’ac-
cordo quadro proposto dalla
Svizzera all’UE:
1) La Svizzera deve adottare
automaticamente tutte le deci-
sioni dell’UE negli ambiti che
vengono regolati dagli attuali e
futuri accordi bilaterali.
2) La Svizzera deve ricono-
scere la corte di giustizia
europea come più alta e in-
oppugnabile istanza giudizia-
ria in divergenze di opinioni in

continuazione a pag. 2

Il mandato costituzionale è di preservare la sovranità
 Siccome non si riesce a

conquistare il popolo svizzero
per l’adesione all’UE, il Consi-
glio federale è alla ricerca di
una via traversa per questo
obiettivo. La sua strategia: con
un accordo quadro, che preve-

de la ripresa automatica del di-
ritto europeo, conduce gradual-
mente la Confederazione sotto
il controllo di Bruxelles. Con
questa ripresa del diritto gradu-
ale, l’autodeterminazione sviz-
zera dovrebbe essere aggirata

in tal modo, che gli elettori alla
fine preferiscano l’appartenen-
za all’Unione Europea come
male minore. Tanto quanto è
evidente che questa rotta euro-
politica del governo del paese è
intenzionalmente contro la vo-

lontà espressa dal popolo, allo
stesso modo contraddice palese-
mente la Costituzione federale.
Essa conferisce al Consiglio
federale il compito di preserva-
re la sovranità della Confedera-
zione elvetica. [1]



“Oggi sono venuto qua per avvertirvi di un trucco [...]. Sapete
tutti come fa un annacqua-vini. Mischia un vino prezioso con
uno scadente. L’etichetta rimane la stessa. Ma il contenuto è
diluito, senza valore e malsano. Non ci sono solo annacqua-vi-
ni, ma anche annacqua-espressioni. E questo funziona così: si
prende uno dei nostri valori centrali, che a noi svizzeri importa
tanto, poi lo si inizia a diluire e modificare o addirittura a
storpiarlo nel contrario, ad esempio la sovranità. Si tira fuori
un nuovo mega trend dicendo che la sovranità assoluta non
esista; o anche che la si dovrebbe ridefinire. Si sostiene anche
sempre di nuovo che la rinforzeremmo rinunciandovi qua e là.
[...] chi pensa fino in fondo a questa logica assurda, arrivereb-
be inevitabilmente alla conclusione che non esista miglior
posizione giuridica che quella di farsi comandare e che nessu-
no sarebbe tanto libero quanto uno schiavo. Ovviamente è una
fesseria, anche se talvolta viene diffusa addirittura da pro-
fessori.”

Consigliere federale Ueli Maurer –
assemblea dei delegati PPS del 25 ottobre 2014 [3]

continuazione da pag. 1
merito all’interpretazione degli
accordi bilaterali.
3) Se la Svizzera dovesse non
poter accettare le decisioni del-
la corte di giustizia dell’UE –
p.es. per conto di una divergen-
te decisione popolare svizzera –
allora, secondo il governo fede-
rale, l’UE dovrebbe ricevere il
diritto esplicito di emanare del-
le sanzioni contro la Svizzera.

4) Visto che anche la libera
circolazione delle persone è re-
golata in un contratto bilaterale,
l’accordo quadro, se dovesse
essere realizzato, trasmettereb-
be l’esclusiva competenza le-
gislativa a Bruxelles. Cioè
l’UE deciderebbe da sola su
tutte le questioni in merito alla
migrazione e immigrazione! La
Svizzera dovrebbe accettare au-
tomaticamente tali decisioni
dell’UE – senza alcuna cogesti-
one.

Altre due immense
richieste dell’UE
1) In giugno 2014 l’UE pretese
dalla Svizzera che accettasse la
costituzione di un organo di
controllo per vigilare sull’os-
servazione di tutte le concessio-
ni del Consiglio federale. Que-
st’organo di controllo verrebbe
composto personalmente dal-
l’UE, ma stazionato in Svizzera.
2) La Svizzera d’ora in poi dov-
rebbe versare automaticamente,
sotto forma di contributi annu-
ali, i pagamenti di coesione
desiderati dall’UE. Finora que-
sto è successo “in ogni singolo
caso di espansione orientale
dell’Unione Europea”.
Ricordiamo: Già il primo pa-
gamento di coesione cioè d’in-
tesa è costato alla Svizzera ol-
tre un miliardo di Franchi. Ora
dovrebbero diventare circa 100
milioni annui.

Con l’accordo quadro previ-
sto, la Svizzera diventerebbe
per l’UE un territorio vassal-
lo, tributario, dettato e sorve-
gliato da Bruxelles, rispettiva-
mente dal balivo. La Svizzera
non sarebbe più sovrana. [2]

Nel 2013 l’UE ha esportato
merci e prestazioni per un valo-
re di 170 miliardi di CHF verso
la Svizzera. Nello stesso anno
le esportazioni svizzere verso
l’UE ammontavano a 95 miliar-
di di CHF. Significa che nel
2013 l’UE ha ottenuto un’ecce-
denza d’esportazione di ben 75
miliardi di CHF nei confronti
della Svizzera – una cifra molto
significativa anche per l’UE
dato che le imprese svizzere,
che ricevono le merci dall’UE,
sono pure in grado di pagarle.
In base a queste cifre dell’eco-
nomia reale la Svizzera è quin-
di la seconda miglior cliente
dell’UE dopo gli USA e persi-
no prima della Cina e del Giap-

pone. Questo potrebbe addirit-
tura spingere i burocrati incal-
liti di Bruxelles ad essere più
prudenti con minacce ed estor-
sioni nei confronti dell’ottima
cliente – la Svizzera. [3]

*1 http://eu-no.ch/artikel/eu-schleichbeitritt_12 | *2 Comitato contro l’adesione graduale di soppiatto, “Lo stato delle trattazioni”, 12.3.2015 | www.eu-no.ch |
http://de.wikipedia.org/wiki/Koh%C3%A4sionsmilliarde | *3  http://eu-no.ch/news/binnenmarkt_1 | *4 www.blocher.ch/uploads/media/Obersee-Nachrichten_

09-01-14_Alles.pdf | *5  La vignetta è una versione rifatta in italiano della vignetta che si trova in tedesco su danielson.ch

Ottenibile anche in: tedesco, francese, inglese,
spagnolo, rumeno, olandese, russo, islandese,
ungherese arabo, turco, ucraino e lituano.
Servizio abbonamenti (gratuito):
www.s-und-g.info
Ticino e Italia:
V&CV, CP 2517, CH-6501 Bellinzona

Colofone: luglio 2015
S&G (dal tedesco “Stimme und Gegenstimme” –
letteralmente voce e contro voce – ndt.) è un
organo di persone da tutto il mondo che cercano
chiarezza e sono amanti della vera giustizia.
I suoi articoli li ottiene dai lettori. Arriva quando
arriva e non vi sono scopi commerciali.

Responsabile dei contenuti:
Ogni scrittore, autore e ogni testimone, come anche
ognuno che cita una fonte, è responsabile per sé
stesso. I contenuti V&CV non rispecchiano necessa-
riamente l’opinione della redazione.
Redazione: Ivo Sasek – indirizzo editoriale:
Nord 33, CH-9428 Walzenhausen

V&CV PASSAMANO ESPRESSOEdizione 7/15

Fonti attaccate dagli hacker o sparite da internet, sono state salvate nell’archivio V&CV.

www.sasek.tv

www.kla.tv/it

Da metà 2014 l’UE non mo-
stra alcuna accondiscenden-
za verso le richieste della
Svizzera. A febbraio 2015
l’UE ha reso noto che la
nuova delegazione compe-
tente per le trattative con la
Svizzera è stata nominata. A
porte chiuse sono già stati
accolti i primi colloqui. Pe-
rò né il coprire di baci in
pubblico la presidente della
confederazione svizzera da
parte del nuovo presidente
della commissione Jean-
Claude Junker, né minacce
o insistenti pressioni da par-
te di Bruxelles possono inte-
nerire di soppiatto i “Galli
d’Europa”. Il gioco antico-
stituzionale è stato scrutato

– basta col tradimento del
popolo!

La redazione va./is.

 Dall’inizio della libera circo-
lazione l’immigrazione annua-
le ammonta a 80’000 persone.
Il che corrisponde alla popola-
zione della città svizzera di Lu-
cerna. Ogni anno necessitano
35 nuove scuole con 550 inse-
gnanti, 3 ospedali, 34’000 ap-
partamenti su una zona d’inse-
diamento di 4’000 campi da
calcio ecc. Ogni anno circolano
42’000 macchine in più sulle
nostre strade. Tutto ciò certa-
mente promuove l’economia
nazionale. Ma non giova nulla
al singolo. In fin dei conti lui ha

di meno, come hanno mostrato
le esperienze degli ultimi anni.
L’ex-consigliere nazionale
Christoph Blocher in occasione
dell’iniziativa contro l’immi-
grazione di massa diceva: “Non
credete a nessuno (ndr. intende
né ai sostenitori né agli opposi-
tori), ma ragionate da soli! Che
cosa ha portato la libera circola-
zione a voi stessi? Può andare
avanti così?” Sta al popolo sviz-
zero di decidere se riesce a so-
stenere un’ulteriore immigra-
zione di massa e tutti gli altri
accordi con l’UE. [4]

Che cosa ha cambiato la libera circolazione?

Comportarsi con prudenza
con la seconda miglior cliente

I GALLI

D’EUROPA


